
Social housing: progetti dedicati a coppie giovani e single che fanno
fatica a trovare alloggi nel mercato perché senza garanzie adeguate

«Padova come il Nord Europa»
Il sogno sostenibile del presidente 

Elvira Scigliano

Trecento milioni di euro l’A-
ter non li aveva mai visti tut-
ti assieme: è una vera e pro-
pria rivoluzione verde quel-
la che cambierà il volto del-
le case popolari di Padova e 
provincia. La pioggia di de-
naro in arrivo da fondi di di-
versa natura servirà infatti 
a risistemare gli alloggi ga-
rantendone la compatibili-
tà ambientale. Una riqualifi-
cazione importante del pa-
trimonio immobiliare paf-
dovano.

Le nuove attività di edili-
zia, programmate in fase di 
avvio entro il 2022, sono il 
PinQuA (Programma Inno-
vativo per la Qualità dell’A-
bitare); gli interventi di effi-
cientamento  energetico  
con Superbonus  110%; il  
Programma  integrato  di  
edilizia residenziale sociale 
del  Quartire  Palestro;  il  
Pnrr; i  progetti  pilota per 
l’efficientismo energetico e 
il Programma di recupero e 
razionalizzazione immobi-
li e alloggi di edilizia resi-
denziale  pubblica  (Legge  
numero 80/2014).

In totale saranno coinvol-
ti 2. 500 nuclei familiari per 
un totale di 7.500 persone e 
i tempi di realizzazione so-
no previsti entro il 2026. Il 
tesoretto è così diviso: il Pin-
Qua, in città, prevede 5 mi-
lioni e 550 mila euro in via 
Cabrini, dove ci sono 10 fab-
bricati e 64 alloggi; 450 mi-
la euro in via Callegari, do-
ve c’è 1 fabbricato e 2 allog-
gi; mentre in provincia so-
no previsti 2 milioni e 900 
mila  euro  per  36  case  a  
Schiavonia, Prà ed Este. Il 
Superbonus 110% è diviso 
in tre fasi: le prime due – in 
città e provincia – valgono 
120 milioni di euro e riguar-
dano praticate tutti gli ap-
partamenti  di  proprietà  
dell’Ater e dei comuni, gesti-
ti dall’ente regionale.

In tutto si tratta di 1.473 
alloggi  per  66  fabbricati.  

Mentre la terza fase dell’in-
vestimento  di  efficienta-
mento energetico ammon-
ta ad 80 milioni di euro per 
mille appartamenti divisi in 
85 fabbricati. Infine il Pro-
gramma integrato di edili-
zia  residenziale  sociale  
Quartiere Palestro, in città, 
prevede 7 milioni 30 mila 
euro per 10 fabbricati, 63 al-
loggi tra le vie Palestro, To-
selli, Magenta e via Varese. 
Inoltre, per tutta la provin-
cia, bisogna conteggiare il 
Pnrr,  le  manutenzioni  
straordinarie e ristruttura-
zioni con efficientamento, 
ovvero altri 7 milioni 450 
mila euro per 152 alloggi.

E ancora: per i progetti pi-
lota  per  l’efficientamento  
energetico sono previsti 2 
milioni 600 mila euro per 3 
fabbricati e 33 alloggi. Infi-
ne il Programma di recupe-
ro e razionalizzazione im-
mobili e alloggi di edilizia 
residenziale pubblica sono 
899. 441, 94 euro per 70 ca-
se. «Non potevamo perdere 
un’occasione così importan-
te», assicura Tiberio Busina-
ro,  presidente  Ater.  «Una  
quindicina di cantieri sono 
partiti e sono vecchie pro-
grammazioni, degli altri in-
vece buona parte sono pron-
ti per il bando di gara. La 
programmazione ha anco-
ra un corollario: altri 100 
milioni di euro sono già in 
programma.  Puntiamo  
all’efficientamento energe-
tico – in testa il fotovoltai-
co, il cappotto e le caldaie 
nuove – che ci consentirà di 
far risparmiare ai nostri af-
fittuari il 50% delle bollet-
te. Inoltre il 110% riguarda 
interventi esterni che non 
creeranno disagi ai residen-
ti. Le aziende si sono pro-
grammate, non temo ritar-
di nei materiali e spero che 
partiremo con i primi lavori 
in autunno, di sicuro entro 
la fine dell’anno. A dirla tut-
ta mi auguro arrivi qualche 
proroga». — 
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S
i scrive case popolari, 
si legge futuro per tut-
ti: case per le famiglie 
giovani e per i single, 

per chi è troppo “ricco” per le 
case popolari e troppo “pove-
ro” per il mercato libero. È il 
Social  housing:  riqualificare 

vecchi  edifici  abbandonati  
per ridargli nuova vita. «È un 
progetto che a me piace tantis-
simo e oggi ha un valore eco-
nomico  molto  importante,  
con una prospettiva tempora-
le nuova: l’edilizia popolare 
ha puntato sempre sulla casa 
per chi è in difficoltà, un tar-
get  sociale  che  ha  bisogno  
dell’aiuto pubblico», spiega Ti-

berio  Businaro,  presidente  
Ater. «È giusto, ma in questo 
modo anche l’Ater avrà sem-
pre bisogno di aiuto pubblico: 
i canoni di affitto sono in me-
dia 120 euro a famiglia, ma 
noi spendiamo per ogni appar-
tamento – come costi di gestio-
ne mensili – 160 euro. La mia 
idea è di andare ad intercetta-
re quella fascia grigia della po-

polazione e realizzare per lo-
ro edifici in classe energetica 
“A” che potrebbero affittare o 
riscattare. Parliamo di perso-
ne che potrebbero pagare un 
affitto, ma magari non hanno 
abbastanza garanzie per acce-
dere ai finanziamenti banca-
ri». In Nord Europa è una pras-
si consolidata e sta prenden-
do  piede  pure  in  Trentino:  
«Anche in questo caso le gra-
duatorie le farebbero i Comu-
ni e gli affittuari potrebbero 
scegliere se rimanere in affit-
to o riscattare l’alloggio. Ma la 
cosa più interessante è che ri-
qualificheremmo  gli  edifici  
abbandonati». Un sogno che 
ha le ali, ma anche i piedi pian-
tati a terra: «Ho già una trenti-
na di accordi con i Comuni: 
vecchie scuole o sedi istituzio-
nali che le istituzioni ci cedo-

no gratuitamente o con dirit-
to di superficie. Siamo pronti 
a partire a Baone, Vò, Cadone-
ghe, San Giorgio delle Perti-
che, Cartura, Casale di Scodo-
sia. Parliamo di un progetto pi-
lota di circa 60 alloggi, ogni 
appartamento ci  costerà  un 
terzo in meno: 100 mila euro 
invece di 150 mila euro». Un’i-
dea sostenibile che viaggia su 
due binari: «Rinunciare a co-
struire nuovi edifici, riqualifi-
cando l’esistente», sottolinea 
Businaro, «e automantenerci. 
L’unica strada per un futuro 
edilizio è quella di demolire 
per ricostruire e l’unico per-
corso attuabile per l’autono-
mia economica dell’ente è ra-
gionare sulla residenza soste-
nibile, che non ha bisogno del 
pubblico». —
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Il responsabile dell’ente

«Sono sicuro che

questo è il futuro:

demolire e ricostruire 

per le cosiddette fasce 

grige della popolazione» 

cambia il volto del patrimonio immobiliare

Rivoluzione green per le case popolari
In arrivo 300 milioni di euro per l’Ater
I primi lavori sono già partiti, entro l’anno la provincia sarà un unico cantiere. Businaro: «Occasione imperdibile»

TIBERIO BUSINARO PRESIDENTE 
DELL’ATER , L’ENTE CHE GESTISCE 
L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
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